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                  Dom   27 . 08 . 2006
ASSETATEVI !
…diario di bordo della Scuola Estiva di Teatro Educazione 2006

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

...Esiste un luogo meraviglioso che si trova nella città di Ravenna: 

è il  Mausoleo di Galla Placidia.

Se tu entri e guardi in su, puoi ammirare uno stupendo cielo stellato 

fatto di tante pietruzze colorate.

Ma esiste un altro luogo altrettanto meraviglioso, che forse non 

passerà alla storia come il primo: è una nicchia che si trova nelle 

cantine di Palazzo Piccioni.

Se tu entri e guardi in su, puoi ammirare un altro cielo stellato che ti 

accoglie e ti stupisce con i suoi luccichii.

Il teatro è anche questo: offrire qualcosa si bello e di poetico agli altri.

Stefania Veronesi
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……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
TESORO DI CACCIA…
L’attesa era certamente superiore a tutte le aspettative. Quello che sembrava un semplice diversivo serale è invece diventata un’arena in cui scatenarsi…  regole zero. Ampi i tentativi di corruzione ai giudici ragion per cui abbiamo preferito noi stessi sottoporci ad un lavaggio del cervello per non rischiare di cadere nella tentazione di essere delatori.  Le domande ostiche venivano affrontate con grinta. Interessante il coinvolgimento. Lotta dura sulle frasi di Don Milani da ricostruire.  Bestemmie accese per il gioco che CHI PER UN VERSO…  Consegna delle buste in piazza e qui, a parte la facile risoluzione dell’anagramma della Cartoteca è stato decisamente spassoso il tentativo delle squadre di avvicinarsi senza farsi riconoscere. Emanuela quasi ci riusciva in un meraviglioso trucco con capelli raccolti e occhiali neri (turista tedesca? Marlene Dietrich?). Riccardo era ormai arrivato a pochi metri  con tutti che sparavano nomi a casaccio, finché i calzini lo hanno tradito… Inimitabile la ricostruzione del drago cinese fatta dal gruppo rosso… Tutto  intenso e coinvolgente.  Un ringraziamento particolare a Claudia che si è sobbarcata l’onere di ricostruire, riepilogare  e ringraziare tutto il pubblico.  Segue copia , a futura memoria, del regolamento, domande e risposte.

REGOLAMENTO

Tre  squadre, la composizione delle quali viene decisa casualmente durante la cena al K 3 del 26 agosto.  Ogni squadra è composta, quanto più possibile,  in modo  trasversale  fra i Docenti, il  Master e il   Primo Anno.

Ogni squadra riceve un  foglio  con una serie  di  richieste.

Le richieste non sono collegate fra di  loro  e la mancata soluzione di alcune non impedisce di portare a termine il gioco .

Tutte le soluzioni si possono trovare   senza l’uso di   auto, telefonini  o Internet. Quello che ognuno di noi   possiede   a Serra San Quirico è più  che sufficiente.

In ogni caso la ricerca delle risposte si chiude un’ora dopo la consegna del foglio. Le risposte ai quesiti si scrivono  sul  foglio delle  richieste  e  devono essere consegnate  in Piazza dove riceveranno l’ultima indicazione. 

N.B.:  Ogni eventuale reclamo  va presentato   tramite   l’apposita modulistica  alle ore  6.00  precise  di domenica  27 agosto   nelle mani  di Filiberto Segatto.

                                                             Il   SEcondo  e il  TErzo   anno, ovvero







Il SE.TE.  della S.E.T.E.  2006 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
Tra chi mostra la sua forza e chi guarda corrucciato

C’è il Balcone delle Marche, ma Romeo non è invitato  CINGOLI
Nelle terre dell’ebbrezza  tu ricerchi la dolcezza La dolcezza è Millefiori  una pappa  di colori Se i Millefiori vuoi comprare Dimmi dove devi andare   SAN GIOVANNI


CI  UN  VEDE  ASSISTERE  QUESTE  ORA  MOLTO  E  PUO’  NON  BUIO  PER  SI  SI  A  SENZA  PARTENZE  BRIVIDO    [ inserisci  un   punto fermo]

Per ora ci si vede molto buio e non si può assistere a queste partenze senza un brivido.

Decifra  la  frase:                                                                        3,3,2,5,3,3,2,5,6,2,2,3,5



CHIIH﴿
Risolvi l’indovinello:        ( 4,2,1    /     7)   RIME  DI  O   /  RIMEDIO
Son questi i versi del pianeta   o  Efficace a guarire il mal che ho                          
Dimmi tu  in qual  luogo  sia  Che il Verdicchio  fa    poesia  SAN PAOLO DI JESI
Prega e vigila dal colle   con civile cortesia Se non vuoi stare in affanno  quando sorse?  Dimmi l’anno  1140   (anno di costruzione dell’Abbazia di sant’Urbano
COSE  GENERE  DEI  RURALI  LA  CHE  IN  SCRITTI  PAURA  NEL  EDUCAZIONE  GLI  PARROCI  PER  POCA  LE  FANNO  LORO  DIRE  VEDONO

[da aggiungere un punto fermo e una virgola]

In genere, gli scritti dei parroci rurali fanno paura per la loro poca educazione nel dire le cose che vedono.

Fra le pietre  buie  grotte, della mente  accendi il lume  e forniscimi il Comune  GENGA
A che altezza  trova  il piano  Chi si cinge del cimiero?  PIAN DELL’ELMO  1000 m.
PARREBBE  IL  IL  COMBATTERE  RIBELLARSI  DI  PERCHE’  LUI  DIO  ALLA  E’   E’   COMUNISMO  A   A   COME  LA  DISEGNA  CHE  CHE  MI  OPPORMI  STORIA     [aggiungere  due virgole e  un   punto  fermo]

A combattere il comunismo mi parrebbe di oppormi alla storia, il che è come ribellarsi a Dio, perché è lui che la disegna.

Ticchettando scorre il tempo, volan rapide  le ore vai   alla meta  per   favore

ORE    TAC     TAC      
Un artista un poco pazzo  Quale arte produrrà? Alla meta si vedrà

ARTE  TOCCA
Sguazza allegra nel Danubio Una vispa trota  ceca  Segui quella e vai alla meta

TROTA  CECA
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
I  MIEI  “CATTIVI”  MAESTRI

Ore 21,30 di un affatto quotidiano sabato sera preceduto da giorni, notti, meriggi  di confront,i analisi, gestioni, programmazioni.

Bene dopo il rigore “leggero” del dire-fare-pensare ed i migliori auspici di un prosieguo sulla traccia costituita così mi ritrovai:

Ore 21, 30  di un affatto quotidiano sabato sera:

La Contessina Julie ……………………… imbriaga come ‘na topa,

Lo animalo teatrale  ………………………. cantastorie notturno,
Caccamo…………….......... in “pausa” (stavolta sua e mentale),
Mandrake, lo scassinatore…….. Igor “castello ulilì, lupo ululà”,

L’Uomo brutto… in fase rem con la fronte sul marmo del tavolo,

La donna dal tergicristallo facile….. in “La monachella da Pisa”,

Leonardo De’ Codice...…decriptatore insperato e mai disperato,

Il “piccolo”…................................................ grande Golia(rdico).

Perché tutto ciò? Perchemmai tutto ciò?

La risposta io ce l’ho.

La piacevole disponibilità di tutti gli assetati a stare insieme, gioire e godere del bellissimo regalo (ben confenzionato ed offerto) dai ragazzi del 2° e 3° anno. 

In tanti anni di SETE vi assicuro gentili “operati” di non aver mai visto i miei “cattivi” maestri in uno stato di catatonico abbandono come quello di ieri sera. Grazie anche a loro.

....ricorda:   “ il tempo si dimenticherà dei tuoi vent’anni”, ma la S.e.t.e.  sarà sempre lì, pronta a farlo.











Mauro.-

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
